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(...) da un’impennata senza
precedenti nel numero dei
contagi inAustria,hannomes-
sosottopressione il giovanissi-
mo cancelliere austriaco. Che
ha così deciso di andare alla
guerra contro il Covid decre-
tandoun lockdownnazionale,
econtro l’islampolitico,varan-
do una legge che lo rendo «un
reato» e coordinandosi con i
principali leader europei. O
quasi. Nella fretta di correre ai
ripari, Kurz ha organizzato un
summit sul terrorismo insie-
me al presidente francese Em-
manuelMacron,allacancellie-
ra Angela Merkel, al premier
olandese Mark Rutte e ai due
leader Ue, Ursula von der
Leyen e Charles Michel. Ma si
è «dimenticato» dell’Italia e
del suo premier Conte.
Il leaderdelpartitopopolare

(Övp) aveva dato prova di
grande lucidità negli ultimi
tempi.Daministro degli Esteri
edell’Integrazione,nel2015 ri-
forma la legge che regola i rap-
porti fra Stato e islam in Au-
striacercandodi tagliare ipon-
ti finanziari fra lemoschee au-
striache e i governi stranieri. A
fine 2017, diventa cancelliere
alleandosi con i sovranisti del
Fpö (il Partito della Libertà),
dei quali si liberaquandoque-
sti inciampano inuno scanda-
lo a base di vodka e sedicenti
oligarche russe. A maggio
2019, l’Fpö tornato all’opposi-
zione,eKurzcade.Lapeniten-
za, però, dura poco: a settem-
bre 2019 l’Austria torna al voto
e l’appena trentatreenne ex
cancellierevinceavalanga, va-
rando a inizio 2020 il suo se-
condo governo, una coalizio-
nequestavoltaconilmenotur-
bolento partito ecologista (Die
Grünen). Ma il progetto
dell’Austria felix2.0ègià frana-
to sotto la doppia emergenza
d’autunno. Con 860 nuove in-
fezioni ognimilione di abitan-
ti, a metà novembre la repub-
blicaalpinaèal primoposto in
Europa per numero di conta-
gi, secondo il Centro europeo
per la prevenzione e il control-
lo dellemalattie (Ecdc).
ParlandoaLibero, Kurzpar-

te del recente attacco jihadista
a Vienna: «Per anni abbiamo
adottato misure coerenti con-
tro l’influenza straniera. Ma
ora, dopo l’attacco alla nostra
capitale, dobbiamo protegge-
re la popolazione inmodo an-
cora più forte contro i radicali
islamici e le loro minacce. So-
nobombeaorologeriaper l’in-
tera società. Introdurremo
quindi il reato penale
dell’islam politico per porre
un freno ancora maggiore a
questa pericolosa ideologia,
perché ancora una volta è là il
terreno di coltura del terrori-
smo islamista».
Perché l’Italia non è stata

invitataal verticeantiterrori-
smo?
«Lenostre relazionibilatera-

li sono eccellenti. E le priorità
comuni restano la gestione
congiuntadellapandemiaCo-
vid-19, la lotta al terrorismo
islamico e all’immigrazione
clandestina. Nelmerito, il pre-
sidente Macron è stato uno
dei primi capi di governo ad
avermi chiamato dopo l’attac-
coaVienna, emihapromesso

il suo sostegno.Anche la Fran-
cia è stata scossada terribili at-
tacchi terroristici islamisti la
scorsa settimana, e per questo
merita la nostra piena solida-
rietà. Abbiamo quindi deciso
in frettadi incontrarci.Perque-
sto sono andato a Parigi. La
cancelliera Angela Merkel ha
partecipato in videoconferen-
zaallediscussionisuunarispo-
sta europea al terrorismo isla-
mico, così come hanno fatto il
presidente Michel e la presi-
dentevonderLeyen.Lavideo-
conferenza è servita a discute-
re le prossimemisureda intra-
prendere a livello europeo, al-
la cui elaborazione partecipe-
ranno in egual misura tutti gli
Statimembri.Diciòhodiscus-
sorecentementeanchecolpre-
sidentedelConsiglioConte, in
videoconferenza».
PensachealtriPaesi euro-

pei la seguiranno o crede
che imovimenti che suppor-
tano l’Islam politico saran-
no banditi in tutta l’Unione?
«Dobbiamo senz’altro agire

anche a livello Ue. Ne ho di-
scusso sia con il Presidente

francese Emmanuel Macron
checonilPresidentedelConsi-
glio europeo Charles Michel,
ed entrambi la pensano allo
stessomodo. Il PresidenteMi-
chel, inoltre, vuole introdurre
la formazione degli imam eu-
ropei. Sono d’accordo. In Au-
striaabbiamoapprovato la leg-
ge islamica nel 2015 per com-
battere l’influenza straniera e
proibire il finanziamento per-
manente dall’estero. Da allora
abbiamoprovvedutoeconcor-
so noi stessi a formare gli
imam in Austria. L’obiettivo è
creareun islamdicarattereeu-
ropeo. Abbiamo già avuto
un’ottima esperienza in que-
sto senso. Ma dobbiamo agire
ancorapiùduramentecontro i
terroristi islamiciecontrocolo-
ro che ciminacciano. Per que-
sto motivo il nostro governo
ha adottato un pacchetto anti-
terrorismoechiusounaprima
moschea. Stiamo combatten-
doconcretamente l’islampoli-
tico»
Non crede che una rispo-

sta da parte dell’Austria e
dell’Ue sia necessaria anche

in politica estera? Per esem-
pio, nei confronti dell’ag-
gressività della Turchia…
«La Turchia, sotto il presi-

dente Erdogan in particolare,
è molto attiva nell’influenzare
ladiaspora turca inEuropa, ad
esempio attraverso l’autorità
religiosa di Stato, la Diyanet.
Quest’annoaVienna, i conflit-
ti provenienti dalla Turchia si
sono svolti apertamente an-
che nelle nostre strade. Non
permetteremo più che ciò ac-
cada,estiamoreprimendoi fa-
cinorosi con tutta la forzadella
legge. Dobbiamo sì affrontare
la Turchia comeUnione euro-
pea, ma in maniera molto più
unita e determinata, e non
dobbiamo più permettere di
esserericattati.AlConsiglioeu-
ropeo di dicembre dovremo
quindi discutere anche delle
sanzioni contro la Turchia».
Dopocheoltre 300 foreign

fighters si sono uniti all’ISIS
dall’Austria, teme nuovi at-
tacchi sullo stiledell’attenta-
to di Vienna?
«Innumerevolipersonesi so-

nouniteaibarbaridell’ISIS.So-
lo dall’Europa abbiamo avuto
piùdi cinquemila combattenti
chevihannoaderito. L’Austria
ha intrapresoun’azionedecisi-
va contro di loro. Anche se
adesso l’ISIS è stato decisa-
mente indebolito, il pericolo
rappresentatodai terroristi isla-
mici non è scongiurato».
E le relazioni fra Vienna e

Roma?
«Siamo d’accordo sul fatto

che dobbiamo continuare a
cooperare il più strettamente
possibile su tutte le questioni
summenzionate, sia a livello
bilaterale che all’interno
dell'Unione europea. Come
ho discusso di recente con il
primo ministro Conte, abbia-
mo molti legami con l’Italia,
che è il secondo partner com-
merciale più importante
dell’Austria con un volume di
scambi di 26 miliardi. Attual-
mente, sono attive in Italia
1.100 aziende austriache. Le
nostre relazioni bilaterali sono
dunque eccellenti. Le priorità
comuni restano la gestione
congiuntadellapandemiaCo-
vid-19, la lotta contro il terrori-
smo islamico e l’immigrazio-
ne clandestina».
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■ Gentile Direttore, solo Libero,
tra i molti giornali che se ne sono
occupati, è riuscito a svelare l’odio-
so ricatto a cui sono stati sottoposti i
governi democraticamente eletti di
Polonia e Ungheria, a proposito del
Recovery Fund che vincola l’eroga-
zione dei propri contributi al rispet-
to dello “Stato diDiritto”.
Il raccontomainstreamdella ribel-

lione di Budapest e Varsavia all’ac-
cordo raggiunto su Bruxelles ha
esposto entrambe le capitali alla
pubblica gogna come insensibili af-
famatrici dell’Europa e dell’Italia.

Con l’inevitabile corollario di insulti
a GiorgiaMeloni eMatteo Salvini in
virtù della loro amicizia politica con
Orban eKaczynski.
Altre volte ho provato a racconta-

re il fetore di questa odiosamacchi-
nazione dell’art. 7 del Trattato. Ho
potuto farlodalpuntodivistaprivile-
giato di coordinatore del gruppodei
Conservatori europei in seno alla
CommissioneLIBE, dacui si origina
ogni volta la procedura volta ad ac-
certare le presunte violazioni dello
“Stato di Diritto”. Una clava politica

che vienebrandita sulla testa di tutti
i governi di centrodestra, ogni volta
che provano ad attuare le politiche
per le quali sono stati votati.
Dal contrasto all’immigrazione il-

legale al rifiuto di inculcare le teorie
transgender findallescuoleelemen-
tari, sistematicamente le sinistre
(che sono maggioranza all’interno
del Parlamento europeo) invocano
l’art. 7 per violazione dello Stato di
Diritto nei confronti dei governi che
non si sottomettono.
A proposito, anche per l’Italia era

stata avviata la procedura per viola-
zionedello StatodiDirittodurante il
governogiallo-verde,mapoi lo stes-
soèdiventatogiallo-rossoe tutto si è
fermato. Malgrado il premier fosse
rimasto lo stesso di prima.
Recentemente il centrodestra è

andato al governo in Slovenia e
nell’ultima riunionedei coordinato-
ri in LIBEèpartito l’iter per violazio-
ne dell’art. 7. Automatico!
Ora, se sono costretto io ad assu-

mere casse dimaalox ogni volta che
si parla di Stato di Diritto, capirete

benequantosiadisperata la resisten-
zadiOrbaneKaczynskiadunvinco-
lo sul Recovery Fund che suona più
o meno così: «O piegate la testa, o
non vedete il becco di un euro». E
pazienza se anche in Polonia e Un-
gheria la crisi economica generata
dal Covid-19 avanza, provocando
morte e disperazione tra i propri cit-
tadini.Laprossimavolta impareran-
no a votare per chi dice Bruxelles.
Questa è la dura realtà, che spero

emergaprimaopoi, noncertoquel-
la“recoverycorrect” raccontata fino-
ra.
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LEMOSCHEE
«Abbiamo adottato un
pacchetto antiterrorismo
e chiuso una moschea»

COSE TURCHE
«I conflitti di matrice turca
si sono svolti anche da noi.
Non permetteremo più che
ciò accada»

Intervista a Sebastian Kurz
«Dobbiamo reagire alle minacce della Turchia»
Il cancelliere duro: «L’islam politico è un pericolo, in Austria è reato. E presto chiederò sanzioni della Ue contro Erdogan»

Controlli nelle strade di Vienna (LaP)

A soli 34 anni, Sebastian Kurz è cancelliere federale dell’Austria. È in carica dallo scorso gennaio con una coalizione di destra (LaP)

Sulla pelle dei malati di Covid

Il ricatto delle sinistre europee a Ungheria e Polonia
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